
.

MASSIMO PICONE

Pur essendo una vicen-
da complicatissima e 
che si sta trascinando 
dal 2018, anno della 

chiusura, il caso del famoso 
locale «Invidia», situato tra 
l’Aurelia e il lungomare Pao-
lo Cappa di Varazze, lenta-
mente si sta avvicinando ad 
una soluzione. Da anni lo sta-
bile versa in avanzato stato 
di degrado, come il giardino 
prospiciente l’ex disco-bar. 
Essendo il pieno centro, la si-
tuazione è sotto l’occhio di 
tutti. Il sindaco Luigi Pierfe-
derici dettaglia gli ultimi ag-
giornamenti: «L’amministra-
zione, per indire il  nuovo 
bando della nuova conces-
sione, ha bisogno di un docu-
mento relativo ai rapporti  
tra il Demanio marittimo e 
la parte di proprietà privata, 
perché l’immobile insiste su 
un terreno diviso tra loro. 
Siamo  in  attesa  che,  per  
quanto concerne i privati, ci 
consegnino la bozza di accor-
do da poterla inserire nel  

bando per approntarlo con 
tutti i requisiti corretti, au-
spicando che questa docu-
mentazione ci  pervenga il  
più presto possibile». 

Il consigliere di opposizio-
ne Giacomo Robello, coordi-
natore cittadino di Forza Ita-
lia,  commenta:  «L’edificio  
continua a versare in condi-

zioni di totale abbandono. 
Chiuso da anni, senza alcun 
intervento di recupero, rap-
presenta oggi una ferita aper-
ta nella città. Un tentativo di 
affidamento per i lavori di ri-
strutturazione era stato av-
viato in passato, ma naufra-
gò senza produrre alcun ri-
sultato concreto. Da allora, © RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal 14 ottobre Massimo Ma-
rabotto lascerà la guida della 
Chirurgia vascolare dell’ospe-
dale Santa Corona di Pietra Li-
gure per la pensione dopo 43 
anni di servizio.

Marabotto è stato il primo 
chirurgo nella regione a im-
piantare un’endoprotesi per 
il  trattamento  dell’aneuri-
sma dell’aorta addominale, 
tecnica allora rivoluzionaria 
che aprì la strada a un ap-
proccio mini-invasivo oggi  
adottato in tutta Italia. «Nel 
1999 siamo stati i primi in Li-
guria – ricorda – e quella scel-
ta suscitò un ampio dibatti-
to. Ma i risultati hanno dato 
ragione a chi ha creduto in 
questa innovazione».

La sua avventura professio-
nale comincia nel  1981 al  
San Paolo di Savona, come ti-
rocinante con il professor Zin-
cola. Nel 1986 entra nella Di-
visione di Chirurgia vascola-
re del Santa Corona, per poi 
tornare quattro anni dopo al 
San Paolo sotto la guida del 
professor  Cavaliere.  Nel  
2004 il rientro a Pietra Ligure 
con l’incarico di responsabile 
della Struttura semplice dedi-
cata alle malattie vascolari 
avanzate. Nel 2009 la nomi-

na a direttore della Struttura 
complessa di Chirurgia vasco-
lare del Santa Corona e suc-
cessivamente della Struttura 
dipartimentale di Chirurgia 
vascolare ed endoprotesica.

Ma accanto all’innovazio-
ne tecnica, Marabotto lascia 
anche  un’eredità  umana  e  
professionale: «Ho avuto la 
fortuna di formare un’equipe 
splendida, che saprà andare 
avanti  benissimo  senza  di  
me. È giusto lasciare spazio ai 
giovani. Forse continuerò a 
fare qualcosa come libero pro-
fessionista, ma voglio soprat-
tutto dedicarmi alla mia fami-
glia e godermi un po’ di tem-
po libero». P.P. —
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

Prende corpo a Savona il 
progetto dedicato alla tute-
la e al supporto delle perso-
ne over 65 vittime di truffe e 
raggiri.  Finanziato  dalla  
Prefettura di Savona, il pia-
no  prevede  l’apertura  di  
uno sportello di prossimità 
(già attivo il martedì e il gio-
vedì presso la sede Area An-
ziani e Disabili del Comune 
di Savona, in via Zara, e affi-
dato alla Cooperativa Socia-
le Codess) e una serie di azio-
ni  di  sensibilizzazione  da  
compiere insieme con i sog-
getti che si occupano di que-
sta fascia di età. A gestire lo 
sportello è la psicologa Ste-
fania Ferrari, che offre ascol-
to, orientamento e suppor-
to alle persone anziane che 
hanno subito episodi di truf-
fe con l’obiettivo di favorire 
la prevenzione e la presa in 
carico dei casi più delicati.

Ieri in Comune è stato pre-
sentato il progetto alla pre-
senza delle forze dell’ordi-
ne, degli enti coinvolti e an-
che della Diocesi di Savo-
na-Noli. «Le truffe agli an-
ziani sono un fenomeno che 
ha assunto dimensioni pre-
occupanti e rappresentano 
uno dei reati più odiosi, per-
ché sfrutta la solitudine e in-
cide fortemente sul senso di 

insicurezza che la popola-
zione più anziana, compren-
sibilmente,  prova  –  com-
mentano gli Assessori Ric-
cardo Viaggi e Barbara Pa-
squali  –  L’apertura  dello  
sportello di via Zara rappre-
senta un passo importante 
per rafforzare la rete di pro-
tezione delle persone anzia-
ne, spesso fragili e più espo-
ste a truffe e abusi. Voglia-
mo offrire un punto di riferi-
mento concreto, in cui tro-
vare ascolto e sostegno».

Il progetto, oltre allo spor-
tello psicologico, si propo-
ne anche di costruire un si-
stema condiviso tra istitu-
zioni,  forze  dell’ordine  e  
realtà del territorio, capace 
di prevenire e cercare di con-
trastare i fenomeni di raggi-
ro ai danni della popolazio-
ne anziana cittadina. —
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MICHELE COSTANTINI

Alle spalle del Palazzo di Giu-
stizia c’è un bosco sponta-
neo, dove è presente una di-
scarica di rifiuti e oggetti in-
gombranti sparsi a macchia 
di leopardo. Lontana da oc-
chi indiscreti, l’area di pro-
prietà Binario Blu è un luogo 
abbandonato ormai da alcu-
ni decenni. Per vedere lo sta-
to di degrado dei luoghi è ne-
cessario addentrarsi nell’er-
ba alta, tra alberi e rovi, dopo 
aver superato il park auto e 
l’area destinata normalmen-
te ai caravan del luna park o 
del circo. I rifiuti, accumulati 
nel tempo, sono sparsi per 
centinaia di metri quadrati, 
tra il perimetro del Tribunale 
e il muro che confina con la 
sottostante via Corsi. Tra de-
cine di alberi di ailanto è pos-
sibile intravedere il cancello 
che conduce all’edificio fati-
scente che incombe su via 
Corsi, a pochi passi dal ponte 
di Santa Rita. Sempre nell’a-
rea di Binario Blu, si trova da 
quasi trent’anni, un serbato-
io di gasolio (vuoto) che ricor-
da le numerose manifestazio-
ni che si celebravano nell’a-
rea di Binario Blu. 

Il serbatoio di gasolio ali-
mentava il gruppo elettroge-
no che dava energia elettrica 
agli impianti delle strutture 
che ospitavano fiere e rasse-
gne. Oggi è il testimone di un 
passato glorioso, quando la 

grande area dell’ex Squadra 
Rialzo delle Ferrovie, vedeva 
la  presenza  di  migliaia  di  
spettatori e visitatori. Sem-
pre all’interno dell’area ab-
bandonata, nascosto dalla fit-

ta vegetazione e difficile da 
raggiungere, c’è un manufat-
to che sino a qualche anno fa 
era stracolmo di pneumatici 
usati. Curiosa invece la dispo-
sizione e la particolarità di 
certi  ingombranti.  In  gran  
parte sono materassi, brandi-
ne, sedie e poltrone, come se 

servissero  agli  “invisibili”  
senza tetto e fissa dimora. 

Gli spazi ricavati tra la fitta 
vegetazione confermano la 
destinazione per chi deside-
ra trascorrere notti tranquil-
le. Rispetto a qualche anno fa 
però c’è una nota positiva: la 
realizzazione del nuovo par-
cheggio a pagamento per ol-
tre cento auto, ricavato nell’a-
rea di Binario Blu in piazza 
del Popolo. L’area è stata ri-
pulita, recintata e messa in si-
curezza, comprese le ringhie-
re danneggiate lato torrente 
Letimbro. A differenza dell’a-
rea abbandonata degli Orti 
Folconi, visibile da ogni lato, 
l’area dietro il Tribunale è na-
scosta. Per vederla è necessa-
rio andarci di proposito, ma 
non è una buona idea. —
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Un uomo è stato denunciato 
dalla polizia dopo essere sta-
to sorpreso ad armeggiare 
vicino alcuni negozi del cen-
tro. Con sé aveva uno zaino 
e il suo atteggiamento non è 
passato inosservato ad alcu-
ni passanti e residenti che in 
quel momento erano fuori 
sul balcone. L’uomo aveva 
un fare sospetto e qualcuno 
ha pensato bene di chiama-
re il 112 per evitare succe-
desse qualcosa. L’uomo è sta-
to raggiunto in centro città 
da una pattuglia della poli-
zia che ha svolto gli accerta-
menti del caso. Dopo i con-
trolli di routine gli è stato 
chiesto di mostrare il conte-
nuto dello zaino. Dentro ave-
va diversi oggetti e attrezzi 
da scasso. A specifica doman-
da  sul  perché  girasse  con  
quell’attrezzatura l’uomo ha 
cercato  di  convincere  gli  
agenti con scuse poco credi-
bili. Tutto il materiale conte-
nuto nello zaino è stato se-
questrato, mentre l’uomo è 
stato denunciato per posses-
so irregolare di oggetti fina-
lizzati a offendere terzi. L’in-
tervento si inserisce nel con-
testo del controllo sul territo-
rio. Pochi giorni fa gli agenti 
avevano fermato e denuncia-
to un taccheggiatore di liquo-
ri: aveva rubato tre bottiglie 
da un negozio. M.RAM. —
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Massimo Marabotto

Anziani a rischio raggiri

Il disco-bar Invidia di Varazze ha chiuso i battenti nel 2018

Varazze, il sindaco: siamo in attesa di documenti per assegnare la concessione

IL CASO

vado ligure. primario al santa corona

Il chirurgo vascolare
Massimo Marabotto
lascia dopo 43 anni

l’area è di proprietà di binario blu ed è in stato di abbandono da anni

Savona, dietro il tribunale
una discarica a cielo aperto

I rifiuti, accumulati nel 
tempo, sono sparsi 

per centinaia di metri 
quadrati 

Tra i rifiuti della discarica materassi, brandine, sedie e poltrone

coinvolti comune, forze dell’ordine e diocesi

Emergenza truffe
a Savona lo sportello
che aiuta gli anziani

fermato in centro

Gira per Savona
con lo zaino pieno
di arnesi da scasso
scatta la denuncia
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